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Eventi recenti hanno riacceso l’interesse per le Medicine Non Convenzionali (MNC) ed il 
dibattito su di esse è diventato molto vivace.
Il  testo  del  cosiddetto  Decreto  Bersani,  al  Punto  b)  dell’Articolo  2,  abroga  tutte  le 
disposizioni legislative e regolamentari che prevedono riferimento alle attività professionali, 
così  che  dall’entrata  in  vigore  del  Decreto,  è  possibile  pubblicizzare  i  titoli  e  le 
specializzazioni professionali.
Ovviamente tutto questo si è verificato prima che vi fosse una regolamentazione specifica 
in materia ed è oggetto di discussione soprattutto dopo che, con apposita legge regionale, 
la Toscana ha ammesso l’istituzione, presso gli Ordini Provinciali dei Medici Veterinari, di 
elenchi per gli esperti nelle discipline mediche non convenzionali.
In realtà non è la prima volta che si ritorna sulla necessità di istituire presso gli Ordini 
Provinciali elenchi di veterinari esperti in MNC: la FNOVI nel suo Documento “Linee Guida 
in Medicina Veterinaria Non Convenzionale” (protocollo N. 909/2003/F/Iaa), in specifico il 
sostiene al punto H.): “Prevedere l’istituzione presso gli Ordini Provinciali di un Registro  
diviso  in  sezioni  per  ciascuna  MNC.  L’inserimento  nel  registro  è  subordinato  alla  
individuazione  dei  criteri  stabiliti  dalla  FNOVI,  Società  scientifiche  di  settore  e  Scuole 
accreditate, nella distinzione di ruoli e funzioni”.
Negli atti successivi, la FNOVI, coerentemente con quanto affermato in quel Documento, 
nella sua riunione del 24 Settembre 2005, ha stabilito che le MNC in Veterinaria vanno 
considerate a tutti gli effetti “atto medico veterinario” e pertanto di sola pertinenza del 
medico  veterinario;  nel  2006  ha  inserito  uno  specifico  articolo  nel  nuovo  codice 
deontologico dedicato alle MNC (articolo 30).
Intanto sono depositati in Parlamento ben otto progetti di legge riguardanti le MNC e lo 
specifico  settore  della  Veterinaria,  interessata  anche  direttamente  al  Regolamento  CE 
1804/99 che indirizza la Zootecnia Biologica e l’impiego di tali discipline.
Per  la  loro  complessità  queste  discipline  mediche richiedono  un approfondito  studio  e 
formazione di base, e questo per rispondere al diritto del proprietario degli animali (e degli 
animali stessi!) ad avere una prestazione professionale erogata in scienza e coscienza, per 
rispondere alle esigenze di una pratica clinica che permetta l’integrazione delle diverse 
figure professionali, per rispettare, nell’ambito del pluralismo scientifico, l’autonomia del 
veterinario nella scelta terapeutica.
Non basta un prontuario od un cookbook a diventare ‘esperti’ di MNC o di Agopuntura: è il 
percorso formativo che fa la differenza!!



Nel  capitolo  “Ambito  Formativo”  della  Proposta  Normativa  per  l’  Agopuntura 
Veterinaria – AV - (Torino, 10 agosto 1999), la S.I.A.V., individuato il problema, ne 
proponeva una soluzione che, ulteriormente perfezionata, oggi appare molto efficace:
- Durata triennale del corso;
- 90 ore di lezioni teoriche per ciascun anno di corso;
- 50 ore di esercitazioni pratiche per ciascun anno di corso;
- 30 ore di attività clinica per anno di corso con la supervisione di un esperto di AV;
- Esercitazioni pratiche distinte per specie animale (con l’obbligo per gli iscritti di seguire 

quelle effettuate sulla specie animale di diretto interesse clinico);
- Esami di merito teorico – pratici per ogni anno di corso;
- Presentazione di una tesi di fine corso (di natura teorica o pratico – sperimentale).

Lo scorso 24 Febbraio 2007, presso il Padiglione di Pediatria dell’Ospedale  S. Orsola di 
Bologna si è tenuta la giornata conclusiva del  IV Corso S.I.A.V. di Agopuntura AV, 
organizzato  in  collaborazione  con  la  prestigiosa  Fondazione  Matteo  Ricci 
(www.fondazionericci.it ),  con  la  presentazione  e  discussione  delle  tesi  di  fine  corso 
elaborate dai colleghi iscritti.
All’evento hanno partecipato la Dr.ssa Carla Bernasconi, Presidente dell’Ordine dei Medici 
Veterinari di Milano, Coordinatrice della Commissione FNOVI per le MNC, che, portando i 
saluti del Presidente Penocchio e del Comitato Centrale, ha sottolineato l’interesse con cui 
la Federazione segue il settore di tutte le MNC, ed il Dr. Carlo Maria Giovanardi, Presidente 
delle Federazione delle Società di Agopuntura (FISA) e membro della Fondazione Ricci, 
che ha sottolineato l’importanza del lavoro culturale e scientifico svolto in comune con la 
S.I.A.V. nell’ambito specifico della Medicina Tradizionale Cinese. 
Il corso, impostato secondo le dottrine classiche della MTC, ma con i necessari riferimenti 
allo sviluppo di questa disciplina in Occidente, ha avuto come obiettivo quello di formare 
MEDICI  VETERINARI  AGOPUNTORI,  cioè  figure  professionali  in  grado  di  affiancare  le 
possibilità diagnostiche e terapeutiche della MTC alla loro pratica clinica quotidiana.
Durante tutto lo svolgersi delle lezioni ha predominato il concetto di Medicina Integrata, un 
tipo di  approccio  clinico  che,  evitando incongrue  separazioni  e  rigidi  schemi  operativi, 
permetta  la  convergenza  della  medicina  allopatica  e  della  MTC  così  da  attuare  un 
potenziamento dell’atto medico.
Spesso sia nelle lezioni in aula ed ancor più nelle esercitazioni pratiche, di fronte ai casi 
clinici, sono affiorate preziose informazioni mediche ‘occidentali’ ed ‘orientali’ che hanno 
creato un clima particolarmente stimolante e di grande scambio culturale e che ha favorito 
lo sviluppo di una metodologia veramente olistica e globale.
Gli insegnamenti sono stati impartiti da medici veterinari con esperienza pluriennale nel 
settore  dell’AV,  e  gli  stessi  hanno  curato  la  redazione  del  materiale  didattico  e  delle 
dispense del corso.
L’aggiornamento e gli approfondimenti dottrinali sono stati assicurati dagli incontri culturali 
che la S.I.A.V., Società Italiana Agopuntura Veterinaria, ha organizzato nel corso di questi 
ultimi  tre  anni:  giornate  studio,  congressi,  seminari  internazionali  che  hanno  visto  la 
partecipazione di esperti di AV provenienti dall’estero.
Al  termina  di  questo  complesso  percorso  formativo  è  stato  rilasciato  un  attestato  di 
frequenza e qualificazione in AV.
Nella forma e nei contenuti la S.I.A.V. ha realizzato un vero e proprio corso post -  laurea 
‘specialistico’ in AV.
Le tesi discusse hanno toccato diversi ambiti clinici e più precisamente:

http://www.fondazionericci.it/


- Dr.ssa Michaela Amplatz (Meltina - BZ): Problemi di Fertilità nella Bovina da Latte;

- Dr. Giovanni Bevilacqua (Bologna): Epilessia nel Cane: Esperienze con Agopuntura;
     

- Dr.  Patrizio Covi  (Predazzo - TN):  Patologie Oculari  negli  Animali  da Reddito e nel 
Cavallo;

     

- Dr.  Massimo  Dal  Maso  (Roma):  Utilizzo  dell’Agopuntura  per  il  Trattamento  
dell’Immunodepressione in corso di Malattie Infettive;

     



- Dr.ssa Corinne Dellavedova (Parabiago - MI):  La Bi Syndrome nel Cane: Esperienze  
Cliniche con Agopuntura;

     

- Dr.ssa Fabia Furlan (Abano Terme - PD):  Approccio Clinico ai Problemi Artrosici del  
Cane e del Gatto secondo la MTC;

     

- Dr.ssa  Margherita  Gazzola  (Parma):  Impiego  Clinico  dell’Agopuntura  nel  Cavallo  
Geriatrico;

     

- Dr.ssa Emy Gervasi (Savarna - RA): Lo Stress Psico – Fisico nel Cane da Lavoro;
     



- Dr. Giovanni Guida (Bologna): Effetto Analgesico indotto da Agopuntura. Utilizzo come 
Coadiuvante  dell’Anestesia  Farmacologia  in  corso  di  Intervento  di  Sterilizzazione  
Chirurgica di Gatti Randagi;

     

- Dr.ssa Gudi Mayr (Bolzano):  Impiego Clinico della Tecnica “Circondare il Dragone” e  
Simili;

     

- Dr. Francesco Vignoli (Castelfranco Emilia – MO): Quattro Agopunti per uno Squilibrio  
Multifattoriale.

     



Le tesi, tutte di natura clinico–sperimentale, sono state elaborate durante un periodo di 
tempo  di  oltre  due  anni,  ed  hanno  visto  i  colleghi  impegnati  in  una  assidua  ricerca 
bibliografica e nella raccolta del maggior numero di casi clinici, così da mostrare il reale 
campo d’azione della AV.

Ciascun lavoro è corredato di  un’introduzione ‘occidentale’  dell’argomento,  di  un’ampia 
esposizione della fisiopatologia secondo le dottrine della MTC, della presentazione e dei 
risultati  dei  casi  clinici,  dei  protocolli  terapeutici  impiegati,  ed  è  completato  da  una 
discussione globale su quanto svolto.

Nell’insieme queste dissertazioni rappresentano una valida fonte culturale in materia di AV, 
originale ed in lingua italiana, e testimonia della elevata competenza raggiunta dagli iscritti 
al IV Corso S.I.A.V. di AV.

Senza tema di smentite, e lontano da qualsiasi intento polemico, possiamo affermare che i 
colleghi,  che  con  tanto  acume  e  passione  hanno  atteso  a  questi  studi,  pienamente 
meriterebbero il titolo di ‘Specialisti in AV’, ed in quanto tali vanno considerati.

A tutti loro vanno i più sentiti complimenti della S.I.A.V. (www.siav-itvas.org ), con la 
raccomandazione,  citata nella tesi  di  Corinne Dellavedova, tratta da un antico testo di 
MTC:  “Medico  meraviglioso,  ma  non  mago,  comunica  con  semplicità  e 

http://www.siav-itvas.org/


profondamente con il malato, comprende il linguaggio dei segni esterni di un 
disturbo interno e compensa tramite dispersione o tonificazione gli eccessi o le 
mancanze dei Soffi  nei meridiani interessati;  la chiarezza della diagnosi e la  
semplicità dell’intervento, ricondotto ad una puntura d’ago, appartengono di  
diritto a quelli che, iniziati al Mistero della Via, hanno accesso alle meraviglie 
della Vita ”.

F. Longo: “IV Corso S.I.A.V. di Agopuntura Veterinaria”; Il Progresso Veterinario n. 6 – 15 
Giugno 2007 (pagg. 286) Torino. www.ilprogressoveterinario.it 
 

http://www.ilprogressoveterinario.it/

